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VERBALE PRIMA CONFERENZA VAS DEL PGT DI BRAONE 
in data 25 AGOSTO 2011 

 
 
Il giorno VENTICINQUE del mese di AGOSTO dell’anno DUEMILAUNDICI alle ore 10.00 presso la Sala 
polifunzionale della scuola elementare sita in Via Provinciale n. 2 a Braone (BS) è stata convocata la PRIMA 
CONFERENZA DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA del PIANO DI GOVERNO DEL 
TERRITORIO DI BRAONE mediante comunicazione prot. n. 1448 del 08/08/2011 inviata a tutti i soggetti 
sotto indicati:  
 

a) soggetti competenti in materia ambientale 
- ARPA Lombardia – sede di Brescia; 
- ASL di Valle Camonica- Sebino; 
- Parco Regionale dell’Adamello; 
- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 
- Provincia di Brescia – DG Ambiente 
- Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio per le province di Brescia, Cremona 

e Mantova; 
b) enti territorialmente interessati 

- Regione Lombardia – Direzione Generale Territorio e Urbanistica; 
- Provincia di Brescia; 
- Comunità Montana di Valle Canonica; 
- Comuni confinanti: Ceto, Cerveno, Losine, Niardo e Breno; 
- Autorità di Bacino; 
- S.T.E.R. Sede Territoriale di Brescia; 

c) altri enti/autorità/società con specifiche competenze, funzionalmente interessati: 
- Consorzio Forestale Pizzo Badile; 
- Vallecamonica Servizi SpA – Settori rifiuti e depurazione delle acque; 
- Associazioni ambientaliste (Legambiente, Italia Nostra); 
- Assocamuna; 
- Associazione Commercianti della Provincia di Brescia; 
- Confesercenti Brescia; 
- Federazione Provinciale Coldiretti Brescia; 

 
L’invito a partecipare alla Prima seduta della Conferenza di VAS è stato inoltre esteso a tutti i cittadini infatti è 
stato predisposto un avviso pubblico di convocazione  che è stato pubblicato all’albo pretorio del Comune, sul 
sito istituzionale dell’Ente e affisso sulle bacheche pubbliche, nel quale si informava la cittadinanza dell’apertura 
al pubblico della suddetta prima conferenza di valutazione. 
 



Si dà atto che sono presenti:  
 
• Prandini Gabriele Sindaco del Comune di Braone (Autorità Procedente VAS) 
 
• Benaglio Guerino Ufficio tecnico Comune di Capo di Ponte (Autorità Competente VAS) 
 
• Aiazzi Elena (dello studio CPU Engineering) Progettista 
 
• Belotti Luciano ASL Valle Camonica - Sebino  
 
• Castelli Mirco ASL Valle Camonica – Sebino  
 
• Sangalli Gian Battista Comunità Montana di Valle Camonica – Parco Adamello  
 
• Baruselli Ignazio Vicesindaco – Assessore ai Urbanistica del Comune di Braone  
 
 
sono inoltre presenti come pubblico il sig. Clemente Facchini e il sig. Sergio Mattioli. 
 
 
 
Alle ore 10.20 il Sindaco Prandini apre i lavori elencando i presenti e ringraziando i partecipanti per i 
contributi che vorranno fornire ai lavori del PGT; passa poi la parola all’arch. Elena Aiazzi dello studio CPU 
Engineering di Orzinuovi (BS) incaricato di redigere il nuovo PGT e di predisporre gli atti della VAS.  
 
L’arch. Aiazzi introduce le argomentazioni oggetto di trattazione nella seduta odierna facendo riferimento alla 
documentazione pubblicata sul sito internet del Comune, descrivendo i riferimenti normativi, le fasi 
procedimentali, gli aspetti caratterizzanti il territorio comunale e gli obiettivi da perseguirsi con la stesura del 
nuovo Piano di Governo del Territorio (PGT). Viene pertanto presentato e descritto il documento di 
Scoping (da scope: “raggio d’azione”) – depositato agli atti e pubblicato sul sito del Comune, il quale ha il 
compito di definire l’ambito di influenza su cui agisce il piano da sottoporre a valutazione (PGT), le 
caratteristiche delle informazioni che saranno poi implementate e rappresentate nel Rapporto Ambientale (che 
costituirà la relazione finale del processo di valutazione), nonché indicare il quadro normativo di riferimento e 
le linee guida che il piano dovrà seguire, in coerenza con i piani e programmi sovra ordinati (PTR, PTCP) 
 
L’elaborazione ha preso in considerazione i seguenti sistemi territoriali: 
@ SISTEMA DEMOGRAFICO 
@ SISTEMA SOCIOECONOMICO 
@ SISTEMA INFRASTRUTTURALE 
@ SISTEMA AMBIENTALE 
 

Inoltre, vista la natura stessa della Valutazione Ambientale strategica che ha lo scopo di integrare le componenti 
ambientali con le scelte introdotte dal documento di piano del PGT, il documento si concentra principalmente 
sul sistema ambientale scorporandolo nelle seguenti componenti: 
@ ARIA 
@ ACQUA 
@ RIFIUTI 
@ SUOLO 
@ FLORA E FAUNA 
@ PAESAGGIO E BENI CULTURALI 
@ RUMORE 
@ ELETTROMAGNETISMO 



@ ENERGIA 
@ AMIANTO E SOSTANZE PERICOLOSE 
@ EMERGENZE AMBIENTALI 
 
Lo studio del territorio svolto nei capitoli precedenti, sulla base delle informazioni al momento disponibili, ha 
permesso di delineare un primo quadro delle criticità e delle potenzialità espresse dal territorio comunale, 
procedimento fondamentale per capire su quali punti concentrare l’attenzione nella valutazione delle scelte di 
piano e successivamente, attraverso il rapporto ambientale, la definizione degli impatti derivati e le azione da 
promuovere per il recupero ed il miglioramento dello stato dell’ambiente. 
Il documento termina con l’individuazione degli obiettivi generici di piano tratti dal recepimento degli obiettivi 
dei piani sovra comunali. 
 
 
Nell’ambito della presentazione l’arch. Elena Aiazzi puntualizza che sono attualmente in fase di predisposizione 
alcuni documenti che accompagneranno il Piano di Governo del Territorio, ossia lo Studio Geologico con 
individuazione del Reticolo Idrico Minore, il PUGSS (Piano del Sottosuolo) il Piano della Zonizzazione 
Acustica. 
 
Prende la parola Gian Battista Sangalli, Responsabile del Servizio Foreste e Bonifica Montana della Comunità 
Montana di Valle Camonica il quale ricorda che le competenze dell’Ente da egli rappresentato interessano 
l’ambito paesaggistico/ambientale relativo al territorio ricompresso nel Parco Regionale dell’Adamello (di cui 
la Comunità Montana è Ente Gestore), i boschi e le foreste e il vincolo idrogeologico. 
Essendo il territorio di Braone quasi interamente ricompreso entro i confini del Parco Adamello, si ricorda la 
necessità di uniformare la normativa e le previsioni del PGT al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco 
ed alla proposta di Variante a tale strumento, attualmente in fase di discussione. Ricorda inoltre che parte del 
territorio (Foppe di Braone) è individuato quale ZPS e SIC pertanto si renderà necessaria la Valutazione di 
Incidenza prevista dalla vigente normativa. In particolare si ritiene fondamentale l’attenzione al corretto 
recupero dei fabbricati rurali, nel rispetto delle tipologie e dei materiali tradizionali, puntando anche alla 
valorizzazione ed alla fruizione del territorio. 
Per quanto riguarda gli aspetti legati al vincolo idrogeologico, riservandosi di valutare dettagliatamente i 
relativi studi di settore in corso di redazione, pone l’attenzione al Torrente Palobbia, quale maggiore criticità 
del territorio in tal senso, e ricorda che la Comunità Montana ha recentemente realizzato uno studio di 
sottobacino specifico del torrente in argomento. Si augura inoltre che la previsione di espansione che verrà 
attuata con il Documento di Piano si limiti al territorio esterno all’area sottoposta a vincolo idrogeologico 
(ossia non si prevedano espansioni a monte dell’abitato esistente). 
Per quanto riguarda gli aspetti legati ai boschi ed alle foreste, suggerisce di far riferimento Al Piano 
d’Assestamento Forestale del Comune (è attualmente in corso la predisposizione di un Piano di Indirizzo 
Forestale del Parco Adamello ma non è ancora disponibile). Ricorda di evidenziare gli ambiti di trasformazione 
che dovessero essere previsti in zona boscata al fine di valutarne da subito la fattibilità (ai sensi della normativa 
regionale vigente non sono autorizzabili in bosco d’alto fusto). è inoltre opportuno fare riferimento al 
Regolamento delle Strade Agro Silvo Pastorali (VASP) per definire la transitabilità delle strade agro-silvo-
pastorali. 
infine ribadisce l’importanza di un’azione congiunta dei Comuni della Media Valle Camonica affinché si 
provveda ad un globale intervento di razionalizzazione degli elettrodotti che attraversano anche il Comune di 
Braone. 
 
Prende la parola Luciano Belotti, dell’ASL di Valle Camonica Sebino, il quale sottolinea l’esigenza di effettuare 
un’indagine delle aziende insalubri sia nel settore agricolo sia artigianale/industriale con relativa classificazione, 
quale strumento di base per la pianificazione territoriale. 
Ritiene che si debba puntare al mantenimento dell’attuale separazione fra il centro abitato e la parte 
“produttiva” dislocata a valle del medesimo (mantenere/inserire delle “ZONE CUSCINETTO” fra i diversi 
ambiti). 



è necessario provvedere alla predisposizione del Piano Cimiteriale ed al Piano della Zonizzazione Acustica; in 
particolare quest’ultimo dovrebbe accompagnare la stesura degli elaborati del PGT al fine di evidenziare da 
subito alcune problematiche legate al rumore che dovrebbero influenzare le scelte di piano (ad esempi devono 
essere prese in considerazione da subito le problematiche legate alla viabilità principale che attraversa il 
fondovalle del Comune). 
Interviene Mirco Castelli, dell’ASL di Valle Camonica Sebino, il quale richiama le Linee Guida regionali di 
sicurezza e igiene delle aziende agricole, quale ottimo strumento da considerare nella pianificazione territoriale 
(tali linee guida prevedono anche le zone di rispetto nei confronti di zone residenziali e di case rurali sparse); 
ne consiglia l’adozione ai fine di normare le zone agricole. 
Per quanto riguarda il recupero dei fabbricati rurali esistenti, sarebbe opportuno prevederne la possibilità di 
recupero, anche ai fini abitativi, con regole che ne consentano poi l’agibilità. 
Nelle previsioni di piano, si rende poi necessaria la verifica delle scelte attuate dai Comuni territorialmente 
confinanti al fine di promuovere azioni condivise o quantomeno compatibili. 
 
Interviene dal pubblico il sig. Clemente Facchini il quale ringrazia gli Enti che hanno partecipato alla 
Conferenza di VAS per i preziosi contributi apportati. Quale cittadino chiede che la normativa di Piano sia 
semplice, chiara, facilmente comprensibile anche ai cittadini e soprattutto chiede che le norme non diano 
possibilità di fraintendimenti al fine di non arrecare ulteriori danni all’ambiente ed al territorio. 
 
Luciano Belotti solleva poi il problema delle attività produttive dislocate lungo il Fiume Oglio, alle quali 
bisogna prestare attenzione. 
 
A tal proposito Sangalli ricorda che, al fine di salvaguardare e ripristinare la fascia fluviale dell’Oglio, il Parco 
Adamello sta attuando uno studio per la valorizzazione dei suddetti ambiti attualmente abbandonati o 
danneggiati o abusivamente adibiti a depositi vari; si tratta infatti di un ambito paesisticamente molto 
importante da tutelare. 
 
Alle ore 11,30, non essendoci altri interventi, il Sindaco – Autorità Procedente per la VAS, ringrazia i 
partecipanti e chiude la seduta. 
 
 
Gabriele Prandini 
Sindaco di Braone, Autorità Procedente VAS 

 
…………………………………………………… 

Guerino Benaglio 
Autorità Competente VAS 

 
…………………………………………………… 

Elena Aiazzi 
Studio CPU Engineering - Progettista 

 
…………………………………………………… 

Luciano Belotti  
ASL Vallecamonica – Sebino 

 
…………………………………………………… 

Mirco Castelli 
ASL Vallecamonica – Sebino 

 
…………………………………………………… 

Gian Battista Sangalli 
Comunità Montana di  Valle Camonica 

 
…………………………………………………… 

 


